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Prendetemi per quello che sogno.

Autunno 1988. Con
l’Associazione Culturale Quo
Vadis aprivamo un varco nel-
l’informazione editoriale, uno
sguardo ancora ingenuo verso i
primi fermenti culturali che si muo-
vono in città.  Molte le collabora-
zioni che si sono susseguite nei
due anni di esperienza Q. V. È li
che si scaldano le penne di Max
Prestia, Giacomo Cottone, Marco
Marano, Roberto Milone, Carlo
Nanni, Sebastiano Gulisano. E le
chine e l’occhio artistico di Natale
Platania, Carlo Nanni, Giuseppe
Tomasello, Alessio Spataro…
Erano già attive le rassegne di
Associazione Musicale Etnea,
diretta da Enrico Failla, Catania
Jazz al Metropolitan, il Brass
Group al Nuovo Teatro e il
Cinestudio all’Ariston e poco
altro. Aveva da poco aperto il
Nievski, primo luogo di ritrovo
notturno al centro. La stagione del
Korova era finita. L’impegno era
enorme: una rivista di 32 pagine
in distribuzione gratuita in giro per
i pochi locali che cominciavano a
nascere e le poche (ma spesso
validissime) produzioni culturali.
Un solo anno di esperienza che
avrebbe scoraggiato chiunque.
Anche noi infatti. Abbiamo dovuto
così aspettare un altro intero anno
per ripartire da LAPIS.

• Estate 1990. Con la Cooperativa
Arca comincia una nuova lunga
strada. Il quindicinnale, sotto la
direzione non troppo responsabile
di Lillo Venezia, apre la sua sto-
ria con uno Speciale Estate 1990
dal formato innovativo: una locan-
dina che si richiude a fisarmonica
e può diventare un opuscolo da
leggere in giro tra garage e galle-
rie, cinema d’essai e teatri d’avan-
guardia; un foglio ‘sperimentale’ -
underground - ma rigoroso, forse
rigido nella sua forma, e che vuole
farsi strada tra le pulsioni di una
città piena di fermenti...  vulcanici!
È uno tra i primi esperimenti che
la nuova grafica, del ‘desktop
publishing’ da pochi anni collauda-
to, propone (niente internet e rari
scanner costosissimi...). È un
’free-press’ che già nell’esperien-
za Quo Vadis! aveva confermato
essere un modello con grande
potenziale di espansione. Ridurre
quindi i costi, trasformare il maga-
zine in foglio/locandina e opusco-
lo/tascabile; tutte le informazioni
possibili e la massima puntualità.
Tanti ottimi requisiti quindi, ma
sopratutto il desiderio di parteci-
pare attivamente al fermento cul-
turale che la città esprimeva. È la
stagione di Cycolpe Records,
Indigena records, Famiglia
Sfuggita, Kunsertu, Uzeda, Flor
de Mal… E sono queste le realtà
più attente e coraggiose, le prime
a credere nell’importanza di un
circuito di informazione sul territo-
rio, come occasione fondamentale
per la crescita culturale della città.
Da subito promuoviamo i cartello-
ni dell’Ame, attenta alle contami-
nazioni, la ricerca e le musiche di
frontiera; il Brass Group, allora al
Nuovo Teatro a Picanello teneva
alta la tradizione del jazz in città
portando negli anni i mostri sacri
del jazz internazionale, e Catania
Jazz, più attento alle contamina-
zioni e il nuovi linguaggi del jazz,
la Galleria Andrea Cefaly, lo
sguardo più attento al contempo-
raneo artistico in città. Cinestudio
programmava i film cult della sta-
gione all’Ariston e all’Arena
Argentina d’estate. La città nottur-
na comincia a popolarsi: dopo il
Nievski, appaiono su Lapis The
Other Place, Danubio Blu, Ixtlan,
Mwai, Picasso, Meikadeh, La
Cartiera, Makumba, Sonnambula,
Picos, e lo storico Sticky Fingers
a San Gregorio. L’estate dà il via
alle rassegne all’aperto nel centro
storico: Catania città aperta,
Terrazza in via crociferi,  Note a
Margine, Sicilia Jazz Estate. Nel
’92 Indigena records produce l’e-
sordio dei Quartared Shadow, la
prima band di Cesare Basile e
Sonia Brex. Nuccio la Ferlita pro-
duce gli Uzeda e lo presenta in un
nuovo spazio occupato autogesti-
to al centro: l’Auro. Intanto Aleph
pubblica il 1° cd solista di Rosalba
Bentivoglio; Carmen Consoli fa i
suoi primi concerti nei club con la
sua Moon Dogs band. Lapis è
sempre più seguito e usato:
Teatro club, Arte Musica di
Enrico Scandurra, Rock 86,
Opera, Musicland, Il Sigillo,  I Tre
Barboni, I concerti di Primavera
dell’Ist. Musicale Ganassi, Teatro
Bellini, Cbs, Yoga Samaj sono le
realtà che sono cresciute insieme
a noi. É in questo momento che
con Famiglia Sfuggita lanciamo il
I° censimento delle forze di produ-
zioni non convenzionali catanesi.
Lapis n. 27 ospita il primo
Segnalapis dedicato a Henry
Threadgill very very circus. Il
Segnalapis approfondisce alcuni
eventi scelti in calendario. Questa
rubrica nel tempo troverà sempre
più spazio determinando, insieme
alla copertina e successivamente
alla citazione, quel taglio artistico
che ha caratterizzato la nostra
“matita”. Entusiasti di una città che
si risvegliava, entriamo nell’etere
con la trasmissione radiofonica I
Suoni di Lapis, a cura di Davide
Spampinato e Ninni Morgia, su
Radio Centro Etneo.

In Italia intanto esplodeva il
fenomeno delle ‘posse’, e noi
annunciavamo la nostra prima
vera Festa di Lapis dal 10 al 26
luglio del ‘92 Catania Città
Aperta, in collaborazione con il
Nievski, 17 giorni a ingresso gra-
tuito di musica live, incontri,
stand e ristori in quella oggi
dimenticata piazza Europa. 

La nuova stagione autunnale
vede aprire una miriade di asso-
ciazioni e club. Le rassegne cine-
matografiche in città si moltiplica-
vano. I Lunedi del Cinema
d’Autore all’Alfieri, Odeonotte
all’Odeon, lo Xiphonia ad
Acireale. Famiglia Sfuggita è alla
III edizione di Pollicino, rassegna
di video e musica al Teatro Club.
Nascono pure le prime rassegne
di cabaret. Ridere in Teatro è
quella proposta al Nuovo Teatro
da Ecco Godot. Rock 86 porta i
Gong il 23 novembre al Nuovo
Teatro. Il circuito Lapis si allarga-
va accompagnando le aperture di
nuovi spazi come Zero in
Condotta, film e concerti,
Botteghe Oscure, Taarna Irish
pub, A Conca, che combinava
gastronomia e proposte live
coraggiose a Sant’Agata Li
Battiati, il Tuula e Il Gatto d’Oro
ad Acitrezza, Memphis e
Valentina pub ad Acireale, lo
Sciarbàat, tra i primi ristoranti a
organizzare mostre ed esposizio-
ni, a Riposto; Passopomo e il
Minicucco sull’Etna. Apparivano i
primi concorsi per la musica:
Mister Rock Sicilia è il 1° festival
della musica rock regionale, con
oltre 20 band partecipanti e ospiti
quali Gronge, Novalia e Uzeda.
Lapis è anche in giuria. 

I primi giorni del 1993 apre I
Carbonari, e noi siamo li, per
l’occasione, con una nuova Festa
di Lapis, la prima in formato club,
presentando i nomi più interes-
santi del censimento delle produ-
zioni creative lanciato dal nostro
foglio. Giuseppe Tomasello,
Antonio Pagliaro e Erwin;
Metropolis magazine of arts &
comics della redazione Blade
Runner, la performance del
Molo2 con Antonella Milone, e
sul palco I Lautari, Do Do e
Uzeda. Il Balletto di Sicilia, poi
rinominata Zappalà Danza, di
Roberto Zappalà esordisce con
E=mcx; Fuoriscena propone
piccole formazioni classiche alla
Sala Magma. In primavera si
aprono nuovi spazi per la musica:
Il primo locale ad aprire in via
Penninello è il Cafè Theatre,
aperto già all’ora del tea. Rock 86
organizza i pulman e prevendite
per i grossi concerti in Italia:
Bruce Spreengsten, Guns’ n’
Roses, U2, Sting, Paul Mc
Cartney… Intanto Settegiorni
Lapis è il programma settimanale
condotto da Antonio Marchese su
Radio Marte, mentre Crossover è
il programma di Lapis in Tv, con-
dotto da Paola Maugeri su Rei Tv.
In estate organizziamo all’Empire
estivo a Mascalucia Sinergie

Notturne, con i live di Xangò. Su quel palco Al
Daravish, 88Tasti. L’Azienda Autonoma provinciale
per l’Incremento Turistico promuove Catania Musica
Estate 1993 all’Odeon Romano e la Terrazza in via
Crociferi. Quell’estate il The Other Place e Picasso
inventano il ritrovo sotto le stelle a centro storico:
Restate a Catania. Intanto le rock band locali si mol-
tiplicano. Rock 86 produce 095. Codice interattivo,
compilation manifesto della scena musciale indipen-
dente catanese. Una prima vetrina della scena locale
al vecchio Ente Fiera della playa: Silver Trio, Box
beat, Blue in Blues, Appalusa Victor, Funky Knights,
Uzeda, Quartered Shadow, Rosso Maltese, Latinero,
Enigma, Dixieland Band, original Combo, Orange
Juice, Allia & De Vito, Mario Venuti, Roberto Ciotti,
Kunsertu, Rossana Casale, Toni Esposito… Lapis n.
60 è il primo speciale in Sicilia che allarga in maniera
determinante i suoi orizzonti geografici e comprende
segnalazioni da tutta l’isola. Electra Tribe di Carmelo
Milea propone, in improbabili location, i concerti della
nuova scena rock italiana: Suono
Modù, Persiana Jones, Papa Ricky,
Afterhours. Con il n. 66 esce il primo
Lapis “Il Supplemento” – contenitore di
voci ed idee, edizione monotematica ed
aperiodica di approfondimenti sulle
realtà locali, questo primo numero
dedicato all’associazione Strada
Amica. Il 1993 si chiude con l’omag-
gio in copertina a Frank Zappa (n. 68). 

1994 Siamo ancora a traccciare
itinerari sonori con il marchio
Festa di Lapis, ospitando la
tappa regionale di A Sud di nes-
sun Nord: il 14 gennaio sul palco
del Palasport di Acireale suonano
Gang, Casino Royale,
Alamaegretta e, la guest siciliana
Kunsertu, che quell’anno pubblicava Fannan, al
quale dedichiamo la copertina di Lapis 69. Di A Sud di
Nessun Nord seguirà la versione estiva alla
Roccanormanna di Paternò con Almamegretta, Flor
de Mal, Mau Mau, Sed est, Negrita e Uzeda. Lapis
si rempie di contenuti ed è pure in abbonamento: con
Rock 86 e Musicland la rubrica ‘Novità dischi in usci-
ta’, e la rubrica ‘Festival in Italia’ suggerisce una
mappa ragionata dei più importanti festival fuori dall’i-
sola. Al centro storico è il boom di locali. Sulla scia di
questo fenomeno esce Il Supplemento Lapis Guida
ragionata ai pub del centro storico, disegnata da
Federico Baronello. 

Era quel 1994 delle
‘discese in campo’ e noi
pubblichiamo un’edizione
siciliana d’emergenza de
Il Male, diretto da Lillo
Venezia, e con le amiche-
voli collaborazioni di
Gianni Allegra, Dario
Gulli, Mario Gargano,
Anna Ciancio...
Sul n. 76 il nostro omag-
gio al “25 aprile – scen-
diamo in piazza” fa

rumore e provoca i malumori del circuito più destroide
dei pub del centro. 

La stagione del Bellini si chiude con il concerto solo
piano di Philippe Glass. 
Il circuito dei locali cresce: il Nievski apre la trattoria;
Rosanna  De Fiore e Ignazio cucinano in via Coppola.
Intorno al Massimo apre il Teatro Ridotto Eventi, il
Santi Numi e a seguire un infinità di piccoli pub.
D’estate la prima edizione del Lennon Festival a
Belpasso, il Danza Etna Fest diretto da Roberto
Zappalà a Zafferana è alla II edizione. A Caltagirone
Nave Argo comincia a battersi per la costruzione di
un Teatro. Noi chiudiamo l’anno sostenendo il concer-
to Sfangando per gli alluvionati del Piemonte con
Flor de Mal, Blue in Blues, Uzeda, Mario Venuti,
Nuovi Briganti, Cesare Basile, e lanciamo un nuovo
progetto editoriale: Lapislazzuli. 

Apriamo la nuova collana edito-
riale LAPISLAZZULI “saggi,
tosti & fumetti” alla fine del 94

con Max Living - L’indifferenza Uccide di Massimo
Crivello e Dario Gulli, cui seguiranno La prima
repubblica non si scorda mai di Gianni Allegra, la
t-shirt Save Mururoa Bomb Chirac di Federico
Baronello, L’Irreale a TempoReale di Totò Calì.

Il primo numero del
1995 inaugura il
nuovo formato, simile
a quello che ci ha
accompagnato per i
15 anni successivi:
Lapis n. 91 con in
copertina un disegno
di Tobia Pennisi, allo-
ra di soli cinque anni
(nostro coetaneo), e
con la doppia coper-
tina dedicata allo
strabiliante concerto
di Omdekoza, per l’Ame il 25 gennaio. 

Il collegamento in diretta con la trasmissione di
Santoro ‘Temporeale’ ci vede nel ruolo di coordinatori
di un gruppo di giovani artisti e creativi siciliani messi
in contrapposizione dal conduttore ad un gruppo di
siciliani emigrati a Torino per lavoro. Con Totò Calì
partecipano al collegamento con Santoro da piazza
Teatro Massimo tra i giovani artisti la giovanissima
Carmen Consoli, ancora cantantessa tra i locali del
centro storico catanese. 

Il circuito Lapis acquisiva nuovi spazi: è l’anno di
Ambito, Gilda, il Santo Bevitore e After Nine al
centro; Gulliven’s e il Moucharabia in via Crociferi, Il
Carato e Cachaca, Krasnapolsky, Fermenti Vivi,
Charlie Parker e Nonsolonero. 

È di quell’anno la
prima edizione della
Guida Lapis Chef, Osti
& Ristori, che per 10
anni ha lanciato
segnali di gola in
Sicilia. 

Nello stesso anno festeggiamo il
n. 100 di Lapis, omaggiando l’au-
dio cassetta della Compagnia di
Libera Creatività, la “colorata”
formazione di Totò Calì, edita 
nella collana Lapislazzuli. 
La copertina di Lapis 102 è un
omaggio a Picchio Munzone. Il 13
luglio gli verrà dedicato Ciao Picchio - Concerto per
un Amico con Cesare Basile, Franco Battiato,
Compagnia Libera Creatività, Lautari, Giampiero
Mazzone, Vincenzo Spampinato, Taberna
Mylaensis, Nello Toscano trio all’Ardizozone
Gioieni. Quell’estate Magma proponeva una colata di
musica con 30 band per le vie e le piazze di
Misterbianco; la Notte di Giufà a Noto.
Il popolo della notte si incontra ancora in nuovi spazi:
Terrazza Li Cuti dietro il porticciolo; La Vela ad
Acireale, location cult per la movida più danzareccia;

• 1988-89 
con  QUO VADIS! 
parole e immagini
per fare vedere
sentire e... 
gustare Catania 
aprivamo un varco
verso quanto 
succedeva in città.
Un calendario degli
appuntamenti cultu-
rali nelle pagine centrali e i redazionali sui fermenti
artistici che cominciavano a muoversi. 

Lapis n. 0 esce con il manifesto della Cyclope
di Francesco Virlinzi, determinato a fare della
sua passione, la Musica, una risorsa per la
città, e il suo book: Steve Wymn, Yo la Tengo,
Seven Simons, Pylon, Flor de Mal. 

il centro si anima con i
Caffè Concerto che
portò i tavoli della trat-
toria De Fiore nella
piazzetta delle Belle a
San Berillo; la galleria Il
Sale apre alla ristora-
zione. L’1 agosto una
nuova Festa di Lapis: 
il concerto ‘Sanacore’
degli Almamegretta in
una location inedita: il
Cortile Platamone, allo-
ra sede dei mezzi della
nettezza urbana, per la
prima volta prestato ad

un evento culturale. Un Cortile Platamone gremito,
illuminato dalle invenzioni di Alessandro Arena.

Nell’estate del ’95 ci affacciamo sul web con il nostro
www.lapisnet.it. In quell’anno laboratori di teatro con
Eugenio Barba, Odin Theatr, Yves Le Breton,
Giovanna Matrini, Jamgo Edwards, il Gruppo Iarba
traccia il Circuito Teatrale Siciliano, il Cinestudio apre
la saletta Achab nei locali di Ambito; il Metrò propone
la rassegna d’arte Transiti. L’anno si chiude con Natale
sotto la tenda a Misterbianco con 99 Posse e Bisca e
il Natale a Catania con Acquaragia Drom.

Il 1996 vede lo spazio dedicato ai Segnalapis prende-
re più corpo nel nostro foglio: I Musicisti del Nilo per
l’Ame il 25  gennaio, il Luebhaer Konzert trio, Jango
Edwards. A Massimo Troisi è dedicata la copertina
n. 114 e al quale l’ass. Ecco Godot propone la retro-
spettiva all’Ambasciatori. Sullo stesso numero l’omag-
gio a Magnus con una striscia. Le note di Nico Libra
si concentrano sulle uscite discografice: l’esordio di
Kaballà, Battiato non Battiato, la compilation Lapilli
di Indigena…E ancora Blonde Redhead suona il 14
marzo alla GrottaSmeralda, Shellac il 25 aprile al
Palazzetto, Steve Reich il 26 aprile per l’Ame al
Metropolitan, la prima in Sicilia dei Modena City
Ramblers il 10  maggio al Nuovoteatro, Sting il 12
maggio al Palasport, il Taberna Mylaensis... La com-
pagnia Retablo a Ring, nuova rassegna di teatro
ideata da Paola Greco al Teatro Club. Amare
Catania è il progetto itinerante di Bobo Otera, a Le
Ciminiere la mostra Il Futurismo. Al Daravish è in
cartellone con i Nuovi Briganti al Metropolitan di
Scordia. Era il maggio del 1996, Clock Work ospitava
The Zappin concept, prima personale di Federico
Baronello. 

La copertina di n. 123 è
disegnata da Totò Calì ed
è un omaggio a Pino di
Maria, collaboratore e ispi-
ratore di Lapis da sempre,
nonché autore di molte
citazioni editoriali. Lui stes-
so firmerà in questo nume-
ro il segnalapis Dibattito
droga: piantatela!

Il nuovo Il Supplemento
Lapis è dedicato alla II edi-
zione del Premio Grafica
Umoristica Vito
Finnocchiaro di Acireale.
Il 21 e 22 giugno Catania
aderisce alla Festa della Musica con Esci dai sot-
terranei, due giorni di muscia al Porto. L’estate 1996
è forse una delle più intense per i cartelloni estivi:
Etna Jazz nei paesi etnei, Notti Jazz al Castello la
prima edizione di Sonica – rassegna di gruppi
di base città di Misterbianco, Cambia la
Musica a Mascalucia. A Caltagirone Nave Argo
ianugura la rassegna Teatri in città. I Ritmi
dell’etna di Electratribe a Trecastagni.
Percordi d’acqua e di Vulcano ad Acicastello,
la III ediz. di Sotto il Vulcano a Scordia è la
più ricca Suoni Randagi a Randazzo,
Biancavilla Jazz, Noto Jazz…
La nuova stagione invernale vede l’apertura del Taxi
Driver, che resterà punto di riferimento per la muscia
dal vivo a Catania; Rock Fly, anch’esso con live ogni
sera; Alta Mira, aperto anche a pranzo, e il Cyrano al
centro. L’anno si chiude con la mostra di Goya a le
Ciminere; il concerto di Ornette Coleman nella sezio-
ne invernale di Taormina Arte e la mostra di
Cristhophe Boutin alla nuova Galleria Gianluca
Collica. Nell’ultima copertina dell’anno, Lapis n. 134,
Gaetano Battezzato – Teatri del Vento, in scena con
La voce sospesa al Teatro Antico di Taormina.

1997 Nei primi giorni dell’anno
la redazione di LAPIS cambia
sede. Dall’originaria sede di
via Umberto,ad un nuovo e
comodo ufficio nella via
Salvatore Paola. In redazione
con noi ci sono Lillo Venezia,
Robertina Introvaia (che oggi
con lo pseudonimo Microbo
firma la copertina 459), Elena
Vassallo, Max La Porta,
Carmen Dato, Luisa
Miraglia, Maria Clara
Pulvirenti, Giuseppe
Costanzo, Carmelo
Cavallaro, Paolo Romania.
La redazione diventa un punto
di riferimento per organizzato-
ri, associazioni e artisti. A Le
Ciminiere la mostra Magnum
Cinema racconta la storia del
cinema nelle fotografie della
Magnum. Roberto Zappalà
mette in scena Anaglifo con
le musiche di Nello Toscano,
Giorgio Gaber è al
Metropolitan a marzo, il Taxi Driver apre al stagione
dei concerti con i Flor e su quel palco quell’anno pas-
seranno Le Loup Garou, Shellac Embryo, 24
Grana, Scisma…, in consolle si formeranno i djs
Renato Gargiulo, Salvo Borrelli, Antonio Vetrrano
e JJ: Salafia e poi la prima edizione di Dentro al Taxi.
Enzo Rovella espone alla galleria d’Arte
Contemporanea. Il Pegaso apre nei locali dell’Ex
Klsnaposky, apre Al 17 in piazza Duca di Genova, il
Web Cafè. Fuori città l’Height Horses a Belpasso,
Muri Antichi a Canalicchio, La Vecchia Botte a
Ragalna, Country club a Lavinaio, Sotto i Pini a
Nicolosi, Jungle a Santa Tecla. 
Quell’estate partecipiamo al Consorzio dei produt-
tori catanesi Arti Migranti per un cartellone estivo
unico: Take 6, Tio Puente, Emerson, Lake &
Palmer, Charleroi Danses Eugenio Finardi,
Angelo Brnduardi, Gang.
Il 19 luglio lo storico concerto dei Soul Coughin
alla Roccanormanna di Paternò. Note dal Vulcano
ad Acireale, sotto la nostra direzione, porta sul
palco le migliori band locali: Lautari,Compagnia di
Libera Creatività, Skew, Malibran, Blue in
Blues,Anima Stante, Gibilisco Quintet, Truvatura,
Sud Est, Leakers, White Tornado, Cantunovu...
Il 28 luglio Skunk Anansie suona al Porto. 

Fabrizio De André in concerto al Metropolitan al
quale dedichiamo la citazione del n. 151 “per quanto
voi vi crediate assolti, siete lo stesso coinvolti”. 
Al centro storico La Chiave, altro live club tuttora
uno dei più frequentati e attivi in città. La consolle è
bazzicata da Kikko Solaris, Roberto Samperi,
Massimo Napoli, Salvo Borrelli…
Pubblichiamo il Taxi Paper, fanzine mensile con la
programmazione del Taxi Driver che propone un’altra
stagione ricca di live. La stagione dell’Ame compren-
deva Terry Riley, Kronos Quartet, The Rachel’s
Band, Le Mystere des Voix Bulgares. Per Catania
Jazz: Zap Mama, Oregon, Francis Coletta e
Giuseppe Pistone, Marc Ribot, Egberto Gismonti,
Steve Swallow. Noi trasmettiamo Radio Lapis su
Radio Studio Centrale con Enzo Motta. L’anno si
chiude con Quattro Quartetti, mostra curata da
Anna Guillot a Taormina Arte.
Carmen Consoli, ormai beniamina del pubblico
dopo il successo di Confusa e Felice, il 24 dicembre
al Clone Zone. Noi non perdiamo l’occasione di far
Festa di Lapis a Natale dans le Tassì con la Tenues
de Route, al Taxi Driver.

1998 I CSI suoneranno al Palacatania il 21 febbraio
per Musica & Suoni e il 24 una nuova Festa di
Lapis, la Fiesta do Carnival al Taxi con le Chavan et
ses Mariachis. Sul palco del Taxi quella stagione
Demolition Doll Rods, Trumans Water, Female
Trouble, Lydia Lunch… Azdak apre Vertigo, locale
di ritrovo e ristoro per appassionati di cinema;
Ethical bros espone all’ex Falegnameria; il Nievsky
apre la saletta al primo piano per proiezioni, mostre
e concerti e i Munzignari attrezza il palco per piccoli
live; apre il Teranga pub. Dentro il Taxi in versione
afro reggae ospita Mau Mau e Giacalone. In coperti-
na di Lapis n. 164 Jan Vercruysse per la mostra alla
Galleria Gianluca Collica. Lo speciale estate conte-
neva: il bando della Biennale dei Giovani Artisti
promossa da Agenzia Giovani, Estate a Mascalucia,
Le Ciminiere e Le Stelle, Acilive, Battiati Estate,
Etna in Scena, e i cartelloni Biancavilla,
Misterbianco, Scordia, la programmazione di Le
Capannine, Fefè Cantina, Jazz Al Garden di
Acireale, Movie Garden al Taxi. 
Quell’estate apertura dei Mercati Generali, altra
location determinante per la ricerca di culture con-
temporanee e club culture siciliana. I djs resident
sono Renato Gargiulo, Cinasky Noi ci lanciamo
nella produzione teatrale e portiamo in scena
Cagliostro con la regia di Lech Raczak con Serena
Cartia, Francesco Corona, Alice Ferlito, Cinzia
Finocchairo, Rosario Minardi, Sara Sanfilippo,
Santo Santonocito, Bruno Torrisi dopo il debutto
alle Orestiadi Gibellina lo spettacolo sarà ospite in
diversi palchi europei.
Taormina Arte apre la stagione autunnale, diretta da
Giorgio Albertazzi, con Tommy, l’opera rock di
Massimo Piparo, Il Brass con Chick Corea. Il 5
dicembre Michel Petrucciani, poi Richard
Galliano, Elvin Jones, Don Moye, Dee Dee Bridge
Water…. Catania Jazz ospita Geri Allen, Shainkho,
Meira Asher… L’Ame proponeva oltre 20 concerti al
Piccolo Teatro. Musica & Suoni produce i dischi di
Kaballà, MastraRua e Strych9. Antonio Santacroce
espone alla galleria Andrea Cefaly.
In città apre Tertulia, caffè libreria aperta fino a tarda
notte e attiva nella presentazioni editoriali, piccole
esibizioni e mostre. Vertigo apre la saletta Achab, il
Teatro Inn apre in via De Gasperi dando spazio alla
crescente scena cabarettistica locale e nazionale. Il
31 dicembre 98 a Catania c’è la Festa del fuoco di
Valerio Festi.

A  fine anno presentiamo il
nostro calendario ‘99 per 
gli “ultimi 365 giorni del 
millennio” con 12 disegni
inediti dallo ‘Speculum -
Atto Pubblico” di Antonio
Santacroce.

Il 1999 si apre con il progetto di Antonio Presti
Devozione alla Bellezza con il cero di Arnaldo
Pomodoro, band catanesi nella piazza della fiera e il
coro “a bocca chiusa” in piazza Teatro Massimo. In
quel periodo tra i frequentatori in redazione si aggirava
“il padrino” Roy Paci. Con lui partecipiamo alla tra-
smissione televisiva Angeli della Notte, per raccontare
i fermenti culturali e le tendenze della movida catane-
se. Carmen Consoli il 6 marzo al Palacatania con
Puertorico, progetto di Paola Maugeri. 
A marzo Franco Battiato al Palasport di Acireale.
Carmelo Bongiorno espone da Carta Bianca,

Maurizio Citti al Metrò. Mappe 99
porta a Catania Jem Coehn,
David Crubbs, Enzo Moscato.
Goran Brecovic in piazza Dante. I
Mercati Generali cominciano l’atti-
vità live con Cat Power, il reading
Murray Lachlan Young. È la
prima stagione di Piatto Forte, il
format estivo del Taxi Driver in
contrada Cardinale. Noa a
Taormina Arte in cartellone con
Brecovic, Eleni Karaindrou.
Quell’estate ancora Art Ensemble
of Chicago a Notti Jazz al
Castello, Micahael Nyman e
Andrea Camilleri firmano l’Estate
Catanese; Giorgia e Herbie
Hancock insieme al Teatro Antico
di Taormina. In città i Caffè
Concerto propongono esibizioni
live in ogni angolo del centro.
Festa di Lapis ai Mercati Generali
con Le Cozze e la presentazione
della ns ultima iniziativa editoriale:
Il Foglione, aperiodico di satira
ideato e diretto da Totò Calì. La

fine dell’estate porta il 1° festival di teatro di strada
Claque, per il Teatro Club. A Riposto la II ediz. di
Musiche Migranti apriva con Asian Dub
Foundation. Officine e Indigena organizzano
Fugazi e Blonde Redhead al Porto.
In chiusura del millennio ancora una Festa di Lapis
al Taxi Driver con uNaTaleFesta non si era mai
vista, diretta da Roy Paci con la sua StraBanda,
Vakki Plakkula e il resident dj Salvo Borrelli.

Intanto, tracciato il ‘circuito’ regionale
con la guida Chef, Osti& Ristori allar-
ghiamo la diffusione del nostro periodico
a tutta la Sicilia Orientale e lanciamo il
progetto di una nuova edizione di Lapis a
Palermo. Lapis Palermo nasce alla fine
del ‘99 e per più di 10 anni ha ripercorso
il consenso e la fideliazzazione anche
nella Sicilia occidentale.
Ci affacciamo quindi al nuovo millennio
con due edizioni quindicinali di Lapis in

Sicilia, il consenso di migliaia di lettori e tanti progetti
per la Sicilia. Dalla Festa di Lapis 10 anni (settem-
bre 2000) alla Festa di Lapis 20 anni (settembre
2010) che coinvolgeranno decine di artisti che hanno
regalato la propria arte a Lapis.

IN GIRO PER LA CITTÀ

LAPIS DOMANI. 
IN CHE MODO?
Alzi la mano chi ricorda il primo numero
di Lapis avuto tra le mani. Quando cioè vi
è capitato di aver visto questo “foglio”, di
averlo aperto, di aver visto le date o i
segnalapis, e poi di aver provato a richiu‐
derlo? Probabilmente il numero di chi lo
ricorda è molto basso. Se stai leggendo
questo numero da collezione e hai 30/35
anni o di meno sarà proprio difficile ricor‐
dalo: Lapis c'era già quando hai iniziato
ad andare fuori la sera per concerti,
quando ti sei interessato agli incontri, alle
mostre, al teatro, a tutto quel che Lapis
segnalava. Quando hai avuto insomma
bisogno di sapere quel che succedeva in
città e non solo, Lapis c'era già e conti‐
nuerà ad esserci anche adesso che saluta i suoi lettori informandoli che non ci sarà più
ogni 15giorni un nuovo numero di carta. In che modo, dunque, ci sarà? Per quel che
riguarda il digitale il modo c'è già. In parte, però, ancora no. Andiamo con ordine. Giorno
più giorno meno, l'anno scorso andava on line il sito di Lapis all'indirizzo www.lapisnet.it.
In questi 12 mesi avete preso confidenza con uno strumento che in città mancava: non
mancavano certo realtà che segnalassero eventi sul web, ma mancava Lapis sul web, con
tutto ciò che vuol dire “Lapis”. Stando sul web ovviamente ci siamo rivolti a tutta l'isola.
Su questo fronte, come è naturale, dobbiamo ancora lavorare molto per far diventare il
sito “forte” nelle province in cui lo è meno. E poi? E poi c'è il presente del web, non “il
futuro”, ovvero il 'mobile internet': la rete in movimento. Perché sempre più si decide
all'ultimo momento, quando si è già fuori. Quindi una versione “light”, una app, una pre‐
senza nei social media “altri” rispetto a quelli dove già siamo presenti in maniera rilevan‐
te: facebook e twitter. Ancora: la possibilità per i nostri lettori di farsi il proprio Lapis,
decidendo il cosa e il quando, oltre che il dove. La strada è tracciata. Spetta a noi percor‐
rerla, a darle una forma a modo nostro. Tocca a voi lettori seguirci, stimolarci, punzec‐
chiarci. Tocca agli organizzatori sostenerci. In fondo Lapis lo fa da 21 anni.

Rocco Rossitto
twitter.com/roccorossitto

Questo che leggete avrebbe dovuto essere
l’ultimo numero di Lapis! Dopo più di venti
anni di pubblicazione del nostro calenda‐
rio, abbiamo deciso di trasferire sul web la
segnalazione degli eventi in Sicilia. Nel
nostro sito www.lapisnet.it il calendario
degli eventi nella nostra isola è costante‐
mente aggiornato e ogni evento approfon‐
dito con testi, foto, video e link. La velocità
di aggiornamento, ma anche la partecipa‐
zione degli stessi lettori e fruitori, attraver‐
so l’inserimento delle segnalazioni nel sito,
ci permette una completezza e una tempe‐
stività che rendono presto obsoleto il car‐
taceo quindicinale. 
Adesso è il tempo di Web 2.0!
Ma ci sono anche altre ragioni che ci
hanno portato a decidere di interrompere
la pubblicazione del quindicinale, e sono
anch’esse ragioni del nostro tempo, ma
non riguardano l’evoluzione, piuttosto
un’involuzione. Non è tempo di Cultura.
Dal 2000 un’amministrazione genericamen‐
te assente nelle “faccende culturali della
città” ha smorzato gli entusiasmi, disperso
le risorse e reso la città sempre più distrat‐
ta da quella sana curiosità che l’aveva
caratterizzata nei ’90, e impedendo di fatto
l’evoluzione spontanea di una crescita che
stava portando la nostra città a partecipare
ai fermenti culturali delle capitali europee.
Le buone intenzioni di qualche raro ammi‐
nistratore cadono nel “non ci sono fondi”,
nei vecchi e nuovi meccanismi burocratici
che inceppano il mercato e bloccano di
fatto le iniziative culturali.

Sin dal primo numero di Lapis ci siamo
sempre schierati a sostegno di quelle
realtà, che, con le loro programmazioni e
progetti, spesso coraggiosi e fuori mercato,
hanno tentato la rinascita culturale della
città. Con loro siamo cresciuti. 
Oggi i Teatri e I Cinema chiudono, i cartel‐
loni delle stagioni concertistiche sono
dimezzati o annullati, le produzioni emigra‐
no. La vita notturna si occupa di aperitivi‐
passerella, shottini ai giovanissimi, sballo e
discoteca. 
Bisogna riflettere su un nuovo linguaggio. 

Con questo nuovo numero di Lapis abbia‐
mo voluto ripercorrere i primi dieci anni,
sottolineandone le realtà e gli artisti prota‐
gonisti. Un album fotografico dalla nascita
di Quo Vadis, il ‘papà’ di Lapis, dal 1988 al
1999, per riguardare chi e cosa c’era, chi
c’è ancora e chi non c’è più. 

Lapis continuerà a essere sulla carta nel
suo nuovo format aperiodico e tematico. 
Ci sarà occasione di ripercorrere anche gli
anni 2000, dall’inizio della fine ad oggi, ma
anche per cogliere l’occasione di approfon‐
dire tematiche e/o particolari eventi. 
Il Magazine, aperto sul web, traccerà la
strada sui segnali da seguire.
Lapisnet.it, forte delle diverse migliaia di
pagine visitate giornalmente, continua ad
essere punto di rifermento per l’informa‐
zione di eventi e spettacoli in tutta Sicilia.

pino di maria

LAPIS SI RINNOVA!LAPIS SI RINNOVA!

edizioni lapis srl 
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lapis@lapisnet.it
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